
li Invernate ne fa <un efatiffimo calcolo, mo- 
ilrandone i loro cattivi effetti. Per conguaglio 
di tante Invernate eccedi va mente piovofe, non 
trova in lèi iècoli fe nonché un Polo efempio 
di due annate di feguito afciutte e fertililli- 
m e, e limili molto alla famofa Annata Opi- 
miana defcrittaci da Plinio , la quale fra gli 
Antichi fi raccontava per prodigiofa.

Accenna poi ( a c. i8 a .)  come Io flato de* 
Vegetabili corrifponda a quello dell* Aria , e 
delle Stagioni che ne promovono la trafpira
zione, e mette in villa ( a c. 18 $ . ) un’ al
tra grande utilità che deriva dal freddo e dal 
Diaccio d* Inverno , malìime fe lia afeiutto, 
cioè di uccidere molte Erbe felvatiche, le qua
li impellano le Semente, e colla fua forza dì 
Cuneo, ricuocere, difgregare , e sfarinare la 
terra , in modo che poi nella Primavera le 
tenere radici de’ G rani, e deile Biade vi pof- 
fano facilmente fpandere , e moltiplicare le 
loro delicate Fibre capillari , e così fucciare 
Vin più copiofo alimento.

Non è la fola differenza di gradi del fred
do , dice il T . , quella che coftituiice la bon
tà o cattività dell’ Inverno rifpetto alla fani- 
tà degli Animali , ed alla vegetazione più o 
meno ritardata , ed impedita ne’ vegetabili . 
V a meffa in quello conto da quantità, eden- 
fltà maggiore o minore di vapori acquali Ipar-
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